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La scuola dell'autonomia dà ai giovani nuove possibilità per far corrispondere il percorso di studio al proprio progetto di vita; infatti per ciascuno di loro: 

· riconosce e valorizza le diversità 

· promuove le potenzialità 

· adegua l'insegnamento ai ritmi e agli stili di apprendimento. 

È una scuola aperta quella dell'autonomia: alle diversità e alle esigenze di chi studia ma anche alla complessità dei compiti e dei ruoli che la realtà presente richiede. 

L'obiettivo della scuola dell'autonomia è il successo formativo di tutti gli alunni. Le innovazioni di sistema introdotte in questi anni con l'autonomia scolastica e con il mosaico di riforme che a essa si sono accompagnate puntano a cambiare ciò che avviene tutti i giorni nell'aula di lezione. Questo - e non altri – è il luogo dove si determinano le condizioni per il raggiungimento del successo formativo di ciascun cittadino. In questa prospettiva l'aula si trasforma in un sistema flessibile in cui sono finalmente a disposizione dei docenti mezzi adeguati a valorizzare concretamente ciò che rende ogni alunno diverso dagli altri. Cambia perciò profondamente anche il concetto di integrazione degli alunni in situazione di handicap. I curricoli diventano piani di studio personalizzabili e perciò aderenti ai modi di imparare e alle inclinazioni dei singoli studenti. La ricerca educativa e la sperimentazione sono strumenti al servizio di questa prospettiva. L'attenzione alla persona valorizza le diversità di tutti. 

La flessibilità introdotta dalle norme sull'autonomia consente di rendere più elastici i piani di studio e quindi di svolgere sia attività di orientamento (necessarie per scoprire le vocazioni dei singoli alunni), sia azioni di recupero e sostegno (indispensabili per rispondere ai bisogni degli allievi che hanno difficoltà a imparare), sia iniziative aggiuntive di potenziamento (destinate ad arricchire i percorsi di studio degli alunni con particolari capacità). 

L'autonomia è dunque un insieme di strumenti che, nell'aula di lezione, creano le condizioni per un apprendimento più efficace. Il sistema scolastico sceglie di impegnarsi espressamente sul terreno dei risultati per sviluppare le potenzialità di ogni alunno. Non a caso l'attuazione dell'autonomia passa anche attraverso la realizzazione di un articolato disegno di monitoraggio e valutazione della qualità dell'istruzione.

Gli insegnanti trovano nell'autonomia nuovi spazi di creatività. Per raggiungere gli obiettivi di apprendimento stabiliti dal "centro", i docenti progettano infatti piani di studio flessibili e personalizzabili. L'insegnamento non è più quindi soltanto il risultato di un lavoro di programmazione ma diventa una "fase" di una complessa attività di progettazione che tiene conto di tutte le risorse disponibili e le finalizza al raggiungimento del successo formativo. Il lavoro di progettazione, insomma, è efficace solo se gli obiettivi fissati vengono sistematicamente collegati all'uso delle risorse umane, strumentali e finanziarie. 
Il Regolamento per la gestione amministrativo-contabile lega strettamente il "programma annuale" dell'attività finanziaria degli istituti con la formulazione del P.O.F. Di conseguenza il bilancio dell'istituzione scolastica - formulato per capitoli comprendenti le varie spese dei singoli progetti, tutti coerenti con l'identità della scuola e finalizzati al successo formativo - cessa di essere un atto amministrativo e diviene il piano di navigazione della scuola. 

I docenti analizzano la situazione di partenza, individuano traguardi possibili e tracciano le piste di lavoro che portano a quei traguardi; azioni di verifica e monitoraggio consentono inoltre di "aggiustare il tiro" ogni volta che i risultati raggiunti si discostano da quelli attesi. 

L'attività di progettazione prende forma nel Piano dell’Offerta Formativa, non un documento ma il frutto di un lavoro grazie al quale la didattica si modella sui bisogni di apprendimento degli alunni per garantire a ognuno un apprendimento di qualità.

In questo quadro assume una funzione nuova e sempre più importante la gestione delle informazioni e della comunicazione attraverso le nuove tecnologie: per l'attuazione dell'autonomia queste ultime costituiscono un insostituibile volano, in quanto mettono a disposizione servizi sempre più efficaci e, attraverso la telematica, consentono di attingere a risorse collocate ben oltre i confini della scuola e del territorio.

L'autonomia trasforma i rapporti interni al sistema scolastico da un modello a piramide a uno a rete e consente alle scuole di affermarsi all'esterno come soggetti attivi. Cambiano dunque i rapporti nella scuola. La comunità scolastica partecipa attivamente alla definizione e al conseguimento del successo formativo degli alunni: gli studenti, soprattutto i più grandi, sono co-protagonisti e co-firmatari di un vero e proprio contratto formativo (Statuto delle studentesse e degli studenti; le famiglie e tutte le componenti della scuola sono chiamate a formulare proposte per contribuire alla elaborazione del P.O.F.. Per predisporre tale Piano gli insegnanti individuano e programmano percorsi, strumenti e tempi di insegnamento; la collaborazione del personale ATA consente di intervenire al meglio nell'uso delle risorse umane e strumentali; le comunità locali offrono alle scuole il loro apporto concreto per utilizzare le risorse presenti sul territorio. 

In questo quadro assume una funzione nuova e sempre più importante la gestione delle informazioni e della comunicazione attraverso le nuove tecnologie: per l'attuazione dell'autonomia queste ultime costituiscono un insostituibile volano, in quanto mettono a disposizione servizi sempre più efficaci e, attraverso la telematica, consentono di attingere a risorse collocate ben oltre i confini della scuola e del territorio.

L'autonomia trasforma i rapporti interni al sistema scolastico da un modello a piramide a uno a rete e consente alle scuole di affermarsi all'esterno come soggetti attivi. Cambiano dunque i rapporti nella scuola. La comunità scolastica partecipa attivamente alla definizione e al conseguimento del successo formativo degli alunni: gli studenti, soprattutto i più grandi, sono co-protagonisti e co-firmatari di un vero e proprio contratto formativo (Statuto delle studentesse e degli studenti); le famiglie e tutte le componenti della scuola sono chiamate a formulare proposte per contribuire alla elaborazione del P.O.F.. Per predisporre tale Piano gli insegnanti individuano e programmano percorsi, strumenti e tempi di insegnamento; la collaborazione del personale ATA consente di intervenire al meglio nell'uso delle risorse umane e strumentali; le comunità locali offrono alle scuole il loro apporto concreto per utilizzare le risorse presenti sul territorio. In questo lavoro di progettazione il coinvolgimento delle varie componenti che vivono e operano nella scuola non dà più luogo a una disposizione gerarchica ma determina rapporti funzionali di rete. Il nuovo contratto di lavoro del comparto scuola riconosce e valorizza le professionalità che in questa rete assumono un ruolo di coordinamento oppure si pongono in una importante posizione di snodo.

Si riportano di seguito ulteriori sintetiche definizioni di parole-chiave indagate durante le lezioni:

· Standard: complesso dei tratti che definiscono il profilo culturale individuale e/o collettivo in un momento determinato della vita. 

· Standard di apprendimento: è il livello comune, ovvero la soglia dell’insieme delle competenze atteso, anche nelle fasi intermedie, per ogni grado, tipo e indirizzo di istruzione.

· Standard di qualità: è il livello comune, ovvero la soglia di accettabilità, della funzionalità e dell’efficacia del servizio erogato da una istituzione scolastica

· Competenze: ciò che, in un contesto dato, si sa fare (abilità), 

sulla base di un sapere (conoscenze) per raggiungere l’obiettivo atteso e 

produrre (nuove) conoscenze (le competenze possono, poi, essere di base/di cittadinanza e specifiche di una disciplina e/o trasversali riferite a più discipline)

· Obiettivi: espressioni del comportamento degli alunni capaci di rilevare attività cognitive, affettive e di relazione, compiute o in atto, cui si connetta un significato ai fini della delineazione di un profilo culturale.

· Livelli: posizioni in scale descrittive dei fenomeni educativi nelle quali sia possibile stabilire in modo univoco una relazione d’ordine (maggiore, minore);

· Indicatori: variabili del sistema di istruzione cui corrisponde un criterio di misura (eventualmente tradotto in scala).

· Valutazione: è un giudizio sul livello di competenza raggiunto dagli alunni rilevato con la verifica. Nell’ambito dell’autonomia si evidenziano 3 tipi di valutazione:

-autovalutazione: compiuta dal singolo soggetto. Assume un forte significato orientativo e di consapevolezza

-valutazione interna: formulata dai docenti per verificare il raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento in rapporto ai metodi impiegati

-valutazione esterna: verifica il raggiungimento di obiettivi nazionali, ma è condotta da agenzie esterne con riferimento agli standard

· -----VALUTAZIONE: “Per valutazione si intende l’accertamento intersoggettivo di una o più dimensioni formative di un contesto, di un progetto, di un’azione didattica ma anche di un sistema scolastico e l’indicazione della loro misurabile distanza da espliciti livelli considerati ottimali da un gruppo di riferimento, in vista di un’incidenza concreta sull’esperienza educativa”. L’autovalutazione diventa pertanto un processo corale utile anzitutto per il contesto di partenza, implementando il livello di consapevolezza circa le implicazioni del proprio fare pedagogico di tutti gli attori coinvolti. (dall’AVSI, lo strumento di AutoValutazione della Scuola dell’Infanzia,realizzato da A. Bondioli, con E. Becchi, M. Ferrari, A. Gariboldi, D. Savio, nell’ambito del progetto 5 del S. N. Q. I. “Interventi speciali per la valutazione della qualità nella Scuola dell’Infanzia”

· Autovalutazione: è il processo autoregolativo con cui le scuole misurano i livelli di competenza, di efficacia e di efficienza raggiunti con riferimento agli standard di aprrendimento e di qualità del servizio, utilizzando gli indicatori resi noti a livello nazionale

· Organigramma: evidenzia le posizioni dei soggetti individuali e collegiali nel quadro della struttura organizzativa, in rapporto ai livelli di responsabilità ed agli ambiti operativi ed i rapporti e le linee di comunicazione formali. Consente ai soggetti interni ed esterni di avere una visione generale della struttura e di comprenderne la logica organizzativa.

· Funzionigramma: rappresenta la struttura organizzativa in base ai criteri di riferimento operativo-funzionali, ed evidenzia in particolare l’intreccio delle relazioni e dei rapporti di tipo funzionale tra diverse unità:

-le aggregazioni dettate da realtà operative comuni o interagenti

-i gruppi di lavoro costituiti per progetti

NUMEROSE PAROLE-CHIAVE CHE HANNO PERMESSO DI ARGOMENTARE LE LEZIONI DI ORDINAMENTO SCOLASTICO ITALIANO SI RITROVANO INTEGRALMENTE, 

così come esposto dettagliatamente nel Programma e nelle dispense, 

 nel 

Decreto del Presidente della Repubblica n.275

Roma. 8 marzo 1999

Oggetto: Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1997, n.59

oggetto di una apposita dispensa,

così come nella BIBLIOGRAFIA indicata nel Programma.

Molto utili risultano:

· LEGGE- QUADRO PER L’ASSISTENZA, L’INTEGRAZIONE SOCIALE E I DIRITTI DELLE PERSONE HANDICAPPATE - Legge 5 febbraio 1992, n.104-
· Decreto Presidente della Repubblica 24 febbraio 1994 (Pubblicato la prima volta nella G. U. 6 aprile 1994, n.79, il D.P.R. è stato ripubblicato, dopo la registrazione alla Corte dei conti, sulla G. U. 15 aprile 1994, n.87)- ATTO DI INDIRIZZO e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia  di alunni portatori di HANDICAP
1
3
Commento a cura di Armida Sabbatini  Dirigente Scolastico


